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Il periodo della gravidanza e il post-partum sono momenti

in cui la donna è emotivamente molto vulnerabile e può

andare incontro a problemi di depressione. Oltre il 70% delle

madri, nei giorni immediatamente successivi al parto,

manifesta sintomi leggeri di depressione che nel 10% dei

casi sfocia in uno stato patologico depressivo.

È importante cogliere precocemente segnali per poter

intervenire e curarli al loro esordio prima che diventi una

malattia depressiva, con evoluzioni a  volte drammatiche.

È  stimato che in Italia circa 90.000 donne annualmente

soffrano  di  depressione post-partum, che rappresenta

quindi una malattia a carattere sociale.

Inoltre, la disfunzione delle relazioni precoci che consegue

alla patologia psichiatrica peri-partum, sia della madre che

del padre, può determinare gravi conseguenze per il bambino,

in termini di deficit della resilienza e dis-regolazione emotivo-

affettiva, influenzando radicalmente la sua traiettoria

esistenziale.

La diagnosi precoce e l’intervento post-partum rappresentano

quindi anche il primo e più importante intervento di preven-

zione della patologia mentale dell’intero nucleo familiare.

Il convegno è indirizzato a tutti gli operatori sanitari che

possono venire a contatto con una donna in gravidanza e

fa parte di una serie di iniziative promosse dalla ASL Roma

1, su un Progetto Regionale sulla depressione post-partum

patrocinato dal Ministero della Salute.
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